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Comitato di Sorveglianza congiunto dei Programmi FSE+ e FESR 2021-2027 

 
VERBALE DELLA RIUNIONE DI DATA 6 LUGLIO 2023 

 
Il giorno 6 luglio 2023, alle ore 9.00, presso l’Aula Magna di Iprase, Via Tartarotti,15 - Rovereto, si 
è svolta la riunione del Comitato di Sorveglianza congiunto dei Programmi Fondo Sociale Europeo 
Plus e Fondo Europeo di Sviluppo Regionale periodo 2021-2027, costituito con la deliberazione 
della Giunta provinciale n. 1856 di data 14.10.2022, integrata con la deliberazione n. 1990 di data 
4.11.2022 e con la deliberazione n. 1077 di data 16.06.2023. 
 
 
Il Comitato è stato convocato, tramite email con nota prot. n. 480132 di data 20.06.2023. con la 
proposta del seguente ordine del giorno: 
 

0. Approvazione ordine del giorno 

1. Intervento introduttivo da parte dell’Assessore allo Sviluppo economico, ricerca e lavoro 

della Provincia autonoma di Trento, dell’Autorità di gestione, della Commissione e dei 

rappresentanti dei Ministeri/Agenzie 

2. Approvazione della modifica del regolamento interno del Comitato di Sorveglianza 

congiunto 

PROGRAMMI FSE+ E FESR 2021-2027 

3. Approvazione dell’aggiornamento del documento “Metodologia e criteri di selezione delle 

operazioni finanziate nell’ambito del Programma FSE+ 2021-2027”, a seguito dell’entrata in 

vigore del nuovo codice appalti 

4. Informativa sugli interventi avviati e/o previsti e operazioni di importanza strategica del: 

4.1. Programma FSE+ 

4.2. Programma FESR 

5. Informativa sull’attività di comunicazione: azioni attuate e previste  

6. Informativa sull’attività di verifica del rispetto delle condizioni abilitanti 

7. Informativa del Punto di contatto per la carta dei diritti fondamentali 

8. Informativa sul Piano unitario di Valutazione 2021-2027 

9. Coordinamento con: 

a) Programmi nazionali, con focus su tema giovani 

b) PNRR 

c) Altri fondi europei, in particolare FEASR 

PROGRAMMI OPERATIVI FSE E FESR 2014-2020 

10. Approvazione modifica del PO FSE 2014-2020 

PAT/RFP335-29/09/2023-0732987 - Allegato Utente 1 (A01)PAT/RFP335-10/10/2023-0759666 - Allegato Utente 1 (A01)
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11. Informativa sull’avanzamento della spesa del: 

11.1. PO FSE 

11.2. PO FESR  

12. Informativa sul Programma Operativo Complementare (POC) 

13. Informativa sulla parità di genere, le pari opportunità e la non discriminazione  

14. Informativa sull’attuazione della strategia di comunicazione e sulle attività in corso e da 

svolgersi (Reg. 1303/2013 artt. 110.1.c) 

15. Informativa sulle attività di valutazione e sul seguito dato alle loro risultanze (Reg. 

1303/2013 artt. 110.1.b, 114.2) 

16. Informativa sull’attività di Audit 

17. Varie ed eventuali  

 
Ai partecipanti alla riunione è stata data la possibilità di essere presenti alla riunione anche tramite 
collegamento da remoto attraverso l’utilizzo della piattaforma Zoom.  
 
I membri del Comitato di Sorveglianza congiunto dei Programmi FSE+ e FESR 2021-2027 presenti 
alla riunione sono i seguenti: 
 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 
- Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato – Ispettorato Generale per i 
Rapporti con la UE – IGRUE 

Chiara Bambini Presente 

Dipartimento per le Politiche di 
Coesione presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 

Roberta Ceccaroni Presente 

Agenzia per la Coesione territoriale 
 

Alessandra Augusto Presente 

Agenzia nazionale per le politiche attive 
del lavoro - ANPAL 

Maria Elena Buttari Presente da remoto 

Ministero dell'Ambiente e della 
sicurezza energetica 

Pietro Cucumile Assente 

UMSt Pianificazione, Europa e PNRR Nicoletta Clauser 
 

Presente 

UMSe Europa - Autorità di gestione dei 
PR FSE+ e FESR 

Francesco Pancheri Presente 

Servizio Politiche sviluppo rurale - 
Autorità di gestione del Programma di 
sviluppo rurale FEASR 

Alberto Giacomoni Assente 

Commissione provinciale per le Pari 
Opportunità tra donna e uomo - Autorità 
per le politiche di genere e le pari 
opportunità  

Maria Paola Taufer Assente 

Agenzia provinciale per la protezione 
dell’ambiente (APPA) - Autorità 
ambientale provinciale 

Sergio Menapace Assente 

Dipartimento salute e politiche sociali 
 

Diego Conforti Assente 

Dipartimento istruzione e cultura Roberta Vergani Presente 

Dipartimento sviluppo economico, 
ricerca e lavoro 

Sara Girardelli Presente 
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Dipartimento protezione civile, foreste e 
fauna 

Ilaria Viola Presente 

Dipartimento infrastrutture Lucia Bolognani Presente 

Umst semplificazione e digitalizzazione 
 

Cristiana Pretto Assente 

Umst per l’innovazione nei settori 
energia e telecomunicazioni 

Walter Ortombina (delegato) Presente 

Umst coordinamento enti locali, politiche 
territoriali e della montagna 

Luciano Galetti Presente 

Dipartimento territorio e trasporti, 
ambiente, energia, cooperazione  

Laura Boschini Presente 

Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura di Trento 

Alberto Olivo Assente 

CGIL 
Andrea Grosselli Presente 

CISL Michele Bezzi Presente 

UIL Marcella Tomasi Assente 

Associazione Artigiani e Piccole 
Imprese della Provincia di Trento 

Claudio Filippi Presente 

Associazione Albergatori ed Imprese 
Turistiche della Provincia di Trento 

Davide Cardella Presente 

Confindustria di Trento 
 

Maria Cristina Poletto Presente 

Federazione Trentina della 
Cooperazione 

Monica Belloni (delegata) Presente 

Confcommercio – Imprese per l’Italia – 
Trentino – Unione delle Imprese, delle 
Attività professionali e del Lavoro 
Autonomo della Provincia di Trento 

Sergio Rocca Presente 

Confesercenti del Trentino Rossana Roner 
 

Presente 

Ance Trento – Associazione trentina per 
l’edilizia 

Lorenzo Garbari Assente 

Wwf – Lipu - Italia nostra – Legambiente 

 
Adriano Pellegrini Assente 

Consiglio provinciale giovani 
 

Eleonora Angelini Assente 

Consulta per la famiglia 
 

Massimo Sebastiani Assente 

Consulta provinciale per le politiche 
sociali 

Massimo Komatz Assente 

Consiglio delle Autonomie Locali 
 

Cristina Santi Presente 

Università degli Studi di Trento 
 

Alessandro Rossi Assente 

Fondazione Bruno Kessler 
 

Lorenza Ferrario Presente 

Fondazione Edmund Mach 
 

Lisa Rizzetto Presente 

 
Membri presenti: 24 
Membri assenti: 14 
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Gli invitati permanenti al Comitato di Sorveglianza congiunto dei Programmi FSE+ e FESR 2021-
2027 presenti alla riunione sono i seguenti: 
 
Commissione Europea - Direzione 
Generale Occupazione, affari sociali e 
inclusione 

Nadia Tempesta (delegata) Presente 

Commissione Europea - Direzione 
Generale Politica regionale e urbana 

Gordon Buhagiar Presente 

Autorità di Audit dei Programmi FSE+ e 
FESR  

Luca Zomer (delegato) Presente 

Punto di contatto dedicato alla Carta dei 
Diritti fondamentali 

Nina Lo Presti Presente 

Tecnostruttura delle regioni per il FSE 
 

Teresa Cianni Presente 

Autorità di Gestione dei Programmi FSE+ 
e FESR della Provincia autonoma di 
Bolzano 

Marta Gaerber Presente 

Unità di missione per il Coordinamento 
delle attività di gestione degli interventi 
previsti nel PNRR del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali 

Marianna D’Angelo Assente 

Ufficio per le politiche in favore delle 
persone con disabilità della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri 

Antonella Mammone Presente da remoto 

 
Con email di data 20.07.2023 è stata invitata a partecipare all’incontro anche l’Autorità di 
Certificazione dei PO FSE e FESR 2014-2020 della Provincia autonoma di Trento, rappresentata 
da Monica Tabarelli De Fatis. 
 
Con email di data 3.07.2023 è stata inoltre invitata a partecipare all’incontro l’Agenzia del Lavoro, 
rappresentata da Giovanna Madau. 
 
I documenti relativi ai punti dell’ordine del giorno oggetto di approvazione da parte del Comitato 
sono stati messi a disposizione dei membri e invitati permanenti in un’area riservata del sito 
istituzionale della Provincia. 
 
In rappresentanza della Provincia autonoma di Trento sono stati invitati anche i seguenti relatori: 
- Sara Beatrici (Direttore Ufficio fondo europeo di sviluppo regionale e progetti europei dell’UMSe 

Europa); 
- Paola Mosca (Sostituto direttore Ufficio verifica delle operazioni finanziate con i fondi europei 

dell’UMSe Europa); 
- Gaia Doreen Sacchi (Sostituto direttore Ufficio fondo sociale europeo dell’UMSe Europa); 
- Nina Lo Presti (Funzionario dell’UMSe Europa); 
- Claudia Valle (Funzionario dell’UMSe Europa); 
- Fulvio Vanzo (Funzionario dell’UMSe Europa); 
- Luca Zomer (Direttore Ufficio audit fondi strutturali europei del Servizio minoranze linguistiche 

locali e audit europeo, in qualità di rappresentante dell’Autorità di Audit). 
 
Come relatore esterno per l’esposizione della proposta di Piano di valutazione è presente Clarissa 
Amichetti della società T33 srl. 
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0) Approvazione ordine del giorno 

La dott.ssa Nicoletta Clauser, Dirigente Generale della UMSt Pianificazione, Europa e PNRR, in 
qualità di Presidente del Comitato di Sorveglianza, presenta l’ordine del giorno e ne chiede 
l’approvazione.  

Il Comitato approva per consenso. 

 

1) Intervento introduttivo da parte dell’Autorità di gestione, della Commissione e dei 
rappresentanti dei Ministeri/Agenzie 

La dott.ssa Nicoletta Clauser dà il benvenuto a tutti gli invitati ed esprime il suo ringraziamento 
per il lavoro sinergico di tutti gli attori che hanno contribuito alla predisposizione e all’attuazione dei 
due Programmi FSE+ e FESR 2021-2027. Passa quindi la parola al dott. Luciano Covi direttore 
dell’Iprase che ospita la seduta del Comitato, il quale dà il benvenuto nella città di Rovereto e 
ringrazia l’AdG per aver scelto Iprase come sede del Comitato e per il sostegno garantito in questi 
anni attraverso le risorse del FSE. La dott.ssa Clauser passa quindi la parola ai rappresentanti 
della Commissione europea e delle Autorità centrali per i saluti introduttivi: dott.ssa Nadia 
Tempesta - DG Occupazione, Affari sociali e Pari Opportunità, dott. Gordon Buhagiar - DG 
Politica Regionale e Urbana, dott.ssa Roberta Ceccaroni - Dipartimento per le politiche di 
coesione, dott.ssa Alessandra Augusto - Ufficio 1 - Coordinamento delle autorità di certificazione 
e monitoraggio della spesa - Area Programmi e Procedure - Agenzia per la coesione territoriale, 
dott.ssa Maria Elena Buttari - Divisione 6 – Coordinamento territoriale e autorità capofila FSE 
ANPAL (in collegamento da remoto) e dott.ssa Chiara Bambini – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'unione europea – IGRUE - 
Ufficio V. 

 

2) Approvazione della modifica del regolamento interno del Comitato di Sorveglianza 
congiunto 

La dott.ssa Nicoletta Clauser chiede l’approvazione della modifica del Regolamento interno, che 
prevede l’aggiornamento del documento in ragione dell’inserimento di due nuovi invitati 
permanenti: un referente dell’Unità di missione per il coordinamento delle attività di gestione degli 
interventi previsti nel PNRR del Ministero del lavoro e delle politiche sociali (rappresentata dalla 
dott.ssa Marianna D’Angelo) e un referente dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con 
disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri (rappresentato dalla dott.ssa Antonella 
Mammone e in sua vece dal dott. Delio Colangelo). Inoltre, a seguito di una modifica dell’atto 
organizzativo dell’AdG si prevede l’aggiornamento della denominazione dell’attuale AdG 
individuata nella UMSe Europa incardinata nella UMSt Pianificazione, Europa e PNRR, la quale 
viene inserita come membro del Comitato che assume la Presidenza dello stesso. 

Il Comitato approva per consenso. 

 

PROGRAMMI FSE+ E FESR 2021-2027 

3) Approvazione dell’aggiornamento del documento “Metodologia e criteri di selezione delle 
operazioni finanziate nell’ambito del Programma FSE+ 2021-2027”, a seguito dell’entrata in 
vigore del nuovo codice appalti 
Il dott. Francesco Pancheri, Dirigente della UMSe Europa – Autorità di gestione dei Programmi 
FSE+ e FESR 2021-2027, ringrazia i presenti e in particolare la Commissione europea e le 
Autorità centrali che hanno partecipato il giorno precedente ad alcune visite effettuate sul territorio 
per visionare la realizzazione concreta degli interventi finanziati dal FESR e dal FSE+.  
Quindi spiega sinteticamente l’oggetto della modifica al documento “Metodologia e criteri di 
selezione delle operazioni finanziate nell’ambito del Programma FSE+ 2021-2027”, resasi 
necessaria per aggiornare i riferimenti normativi a seguito dell’entrata in vigore del nuovo codice 
appalti a far data dal 1° luglio 2023 e ne chiede l’approvazione da parte del Comitato. Precisa che 
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per il FESR non è stata necessaria la modifica in quanto il documento è stato redatto senza citare 
espressamente la normativa degli appalti.  

Il Comitato approva per consenso. 

 

4) Informativa sugli interventi avviati e/o previsti e operazioni di importanza strategica del: 

4.1) Programma FSE+ 

La dott.ssa Gaia Sacchi, sostituto Direttore dell’Ufficio Fondo Sociale Europeo dell’UMSe Europa, 
dopo un inquadramento generale del Programma FSE+ 2021-2027, passa ad esporre gli interventi 
già avviati nell’ambito di ogni Priorità e Obiettivo Specifico. 

Per quanto riguarda lo stato di attuazione della Priorità 1 - Occupazione nell’OS a) “migliorare 
l’accesso all’occupazione” è prevista l’attivazione nel corso dell’anno di 2 Avvisi nell’ambito della 
ricerca attiva del lavoro e per l’erogazione della formazione di base e generale nell’apprendistato 
professionalizzante, nell’OS c) “promuovere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro” 
sono stati attivati i Buoni di servizio per la conciliazione famiglia-lavoro già a partire dal mese di 
ottobre 2022. Con riferimento alla Priorità 2 - Istruzione e formazione, nell’OS f) dedicato al 
miglioramento dell’istruzione e formazione ad oggi sono stati già attivati 3 interventi, di competenza 
delle strutture del Dipartimento Istruzione e formazione. In particolare, si tratta del servizio di 
accostamento alle lingue inglese e tedesco per i bambini dei nidi e delle scuole materne con 
budget di circa 6,3 milioni di euro, del programma di mobilità in Europa, rivolto a studenti dai 14 ai 
20 anni, con un importo complessivo di 1,5 milioni di euro e dell’Avviso per la concessione di un 
voucher individuale agli studenti della scuola secondaria di secondo grado per la frequenza di 
percorsi scolastici all'estero in Europa durante l'anno scolastico 2023/2024, con un budget previsto 
di 500.000,00 euro. Per quanto riguarda invece gli interventi da attivare, si tratta di altri 3 Avvisi 
rivolti a studenti e insegnanti e l’affidamento a IPRASE di alcune azioni per l’innovazione e il 
miglioramento della qualità della scuola. Con riferimento all’OS g) relativo alla promozione 
dell’apprendimento permanente, sono stati riattivati i servizi forniti alla cittadinanza dalla Struttura 
Multifunzionale Territoriale AD PERSONAM con importo complessivo di circa 5,3 milioni di euro. 
Con riferimento alla Priorità 3 - Inclusione sociale, nell’ambito dell’OS h) volto a incentivare 
l’inclusione attiva dei gruppi svantaggiati, si prevede entro l’anno l’uscita di un Avviso volto 
all’inclusione lavorativa e sociale di persone svantaggiate, nell’OS k) relativo al miglioramento di 
servizi accessibili e di qualità, da luglio scorso, come già indicato per l’OS c), è stata attivata anche 
la filiera dei buoni di servizio volta a ridurre le disuguaglianze e prevenire il rischio di esclusione 
sociale delle famiglie a basso reddito o in condizione di particolare fragilità. Infine, nella Priorità 4 - 
Assistenza tecnica sono stati attivati alcuni interventi a supporto dell’attuazione del Programma, 
ossia: il servizio di assistenza tecnica informatica, affidato mediante gara europea di appalto per 
un importo complessivo di circa 4,3 milioni di euro, alcuni interventi di comunicazione e la 
convenzione triennale 2023-2025 per l’attività di assistenza tecnica istituzionale con Tecnostruttura 
delle Regioni per il FSE. Inoltre, risulta al momento in fase di aggiudicazione la gara europea per 
l’affidamento del servizio di assistenza tecnica all’Autorità di gestione, che riguarda sia il 
Programma FSE+ che il Programma FESR, con un importo complessivo previsto di circa 1,7 
milioni di euro. Successivamente fa un breve focus sulle operazioni di importanza strategica, 
individuate, nella programmazione 2021-2027, nei Buoni di Servizio, strumento rilevante per il 
nostro territorio con un impegno finanziario di 42 milioni di euro e con un’erogazione annua di circa 
6 milioni di euro e 5.900 Buoni. Conclude elencando gli interventi di prossima approvazione con il 
relativo ambito di riferimento, le risorse previste e le tempistiche indicative di approvazione. 
Laddove si tratta di opportunità di finanziamento per gli enti queste informazioni sono riportate 
anche sul sito istituzionale della Provincia, nella sezione dedicata al Programma FSE+. 

 

4.2) Programma FESR 

La dott.ssa Sara Beatrici, Direttore dell’Ufficio Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e progetti 
europei dell’UMSe Europa, relaziona sugli interventi avviati e quelli in corso di approvazione, 
concentrandosi in particolare sulla descrizione dei loro obiettivi e delle loro caratteristiche.  
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In particolar modo, sono due gli Avvisi già approvati, il primo relativo a investimenti sui processi 
produttivi delle PMI e il secondo relativo all’installazione di impianti fotovoltaici. Per quanto riguarda 
il primo, esso afferisce all’obiettivo specifico A1 “Sviluppare e rafforzare la capacità di ricerca e 
innovazione”, con un budget dedicato di 5,5 milioni di euro. Il secondo avviso, invece, si inserisce 
all’interno dell’obiettivo specifico B2 “Promuovere le energie rinnovabili” e vede un budget dedicato 
di 21,5 milioni di euro, di cui 19 sono già stati concessi.  

Vengono illustrate anche le principali caratteristiche dell’avviso di ultima approvazione, che 
sostiene lo sviluppo di start up innovative con uno stanziamento pari a 3 milioni di euro e un focus 
particolare sulla Strategia di Specializzazione Intelligente. L’apertura dei termini per la 
presentazione delle domande è fissata a fine luglio.  

La dott.ssa Beatrici conclude illustrando gli interventi di prossima approvazione. L’Avviso 
riguardante la ricerca collaborativa tra organismi di ricerca e imprese, afferente all’obiettivo 
specifico A1 è previsto in pubblicazione per il primo semestre del 2024, con una dotazione di 5 
milioni di euro. Anche l’Avviso relativo alla riduzione dei consumi energetici delle imprese, 
afferente all’obiettivo specifico B1 “Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas 
serra”, è previsto in pubblicazione per il primo semestre del 2024, con una dotazione di 13 milioni 
di euro. Sono in programmazione altri due Avvisi, che saranno pubblicati indicativamente il 
secondo semestre del 2023. Il primo mira a sostenere le infrastrutture di ricerca con un budget 
dedicato di 12 milioni di euro, e vede coinvolti in primo luogo organismi di ricerca o soggetti che 
svolgono attività di ricerca. Anche questo Avviso afferisce all’obiettivo specifico A1. Il secondo 
Avviso, invece, sostiene l’inserimento nelle imprese di figure professionali con competenze 
specialistiche in ambito S3 e vede una dotazione di 3 milioni di euro. Questo Avviso si inserisce 
nell’ambito dell’obiettivo specifico A4 “Sviluppare le competenze per la specializzazione 
intelligente, transizione industriale, imprenditorialità”. Complessivamente, le risorse previste per 
questi avvisi di prossima pubblicazione ammontano a circa 33 milioni di euro.  

La dott.ssa Nicoletta Clauser interviene evidenziando l’impegno e ringraziando per la 
collaborazione tutte le Strutture provinciali competenti, nonché i soggetti fornitori dei servizi 
nell’ambito delle diverse gare d’appalto attivate, grazie ai quali viene garantita la concreta 
attuazione dei Programmi. 

Il dott. Pancheri aggiunge che, anche su sollecitazione di ANPAL, nei mesi scorsi si è tenuto un 
incontro con il partenariato volto a conoscere le esigenze e le tematiche di interesse del 
partenariato stesso. Si sta così attivando anche la misura prevista nel PR FSE+ relativa al 
coinvolgimento del partenariato le cui risorse sono in capo all’Autorità di gestione. 

 

5) Informativa sull’attività di comunicazione: azioni attuate e previste  

Il dott. Fulvio Vanzo, funzionario della UMSe Europa, descrive le attività svolte in materia di 
comunicazione, a partire dalla pubblicazione dei nuovi portali web dedicati ai Programmi FSE+ e 
FESR 2021-2027 e collocati all’interno del portale istituzionale della Provincia. Procede illustrando 
le varie azioni ed in particolare il calendario degli avvisi e degli inviti a partecipare. 

Prosegue relazionando sull’incontro con il partenariato svoltosi l’8 maggio scorso finalizzato alla 
presentazione degli avvisi e degli interventi dei Programmi FSE+ e FESR che usciranno nel corso 
del 2023. Illustra quindi i materiali di comunicazione realizzati per supportare i beneficiari 
nell’adempimento degli obblighi previsti in materia e informa sui lavori di rinnovo effettuati presso la 
Struttura Multifunzionale Territoriale Ad Personam. Infine riferisce in merito agli interventi previsti 
nel corso dell’anno 2023 e nel primo semestre del 2024, tra cui la realizzazione di alcuni video 
informativi e la pubblicazione delle linee guida per i beneficiari e dei relativi strumenti di supporto. 

 

6) Informativa sull’attività di verifica del rispetto delle condizioni abilitanti 

Il dott. Francesco Pancheri introduce l’argomento descrivendo le finalità e le caratteristiche delle 
condizioni abilitanti previste dal RDC che devono essere soddisfatte e rispettate durante l’intero 
periodo di programmazione a livello nazionale e che risultavano soddisfatte al momento 
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dell’approvazione dei Programmi. In assenza di ulteriori indicazioni da parte delle Autorità nazionali 
si considera che tali condizioni continuino a essere soddisfatte anche ad oggi. 

Infine, dopo aver fatto un inquadramento generale sulle condizioni abilitanti, passa la parola alla 
dott.ssa Nina Lo Presti per l’approfondimento. 

 

7) Informativa del Punto di contatto per la carta dei diritti fondamentali 

La dott.ssa Nina Lo Presti, nominata Punto di contatto per la Carta dei diritti fondamentali 
dell’UE, sottolinea innanzitutto che l'attribuzione dei fondi delle politiche di coesione è condizionata 
dalla presenza di alcuni prerequisiti normativi, organizzativi e amministrativi che devono essere 
posseduti prima dell'avvio della programmazione. L’articolo 15 del Regolamento (UE) 2021/1060 
che detta le disposizioni comuni all'utilizzo dei fondi europei per la nuova programmazione prevede 
due tipologie di condizioni abilitanti, quelle orizzontali e quelle tematiche. Le condizioni abilitanti 
orizzontali sono oggetto dell’informativa e sono quelle che si applicano a tutti gli obiettivi di Policy. 
Passa poi a descrivere i criteri di adempimento e le attività svolte dall’Autorità di gestione per 
garantire il soddisfacimento delle due condizioni abilitanti orizzontali riferite all’effettiva 
applicazione e attuazione della Carta dei diritti fondamentali dell’UE e a quella relativa al rispetto 
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. Inoltre, sottolinea di 
avere espresso parere favorevole sui documenti di programmazione e attuazione finora approvati 
dall’Autorità di gestione, ossia la Metodologia e i Criteri di selezione delle operazioni, il nuovo 
Regolamento provinciale FSE+ e FESR 2021-2027, nonché le Descrizione dei sistemi di gestione 
e controllo di entrambi i Programmi. Puntualizza infine che ad oggi non è pervenuto alcun reclamo 
o segnalazione su nessuna delle due condizioni abilitanti orizzontali. 

La dott.ssa Nadia Tempesta ringrazia per le presentazioni precedenti, esprimendo particolare 
apprezzamento per il tempestivo avvio del Programma FSE+. Evidenzia inoltre l’importanza del 
presidio sul soddisfacimento delle due condizioni abilitanti orizzontali oggetto dell’informativa del 
Punto di contatto attraverso le relazioni annuali nei Comitati di sorveglianza, così come fatto in 
occasione del presente Comitato. Precisa che, nella programmazione 2021-2027 in assenza 
dell’obbligo di redazione della Relazione di attuazione annuale, obbligo presente nella precedente 
programmazione, l’Autorità di gestione deve inviare alla Commissione cinque volte all’anno i dati 
relativi all’avanzamento finanziario e due volte all’anno i dati dell’avanzamento degli indicatori. 
Invita l’Autorità di gestione a rendere disponibili anche sul sito dei programmi tali dati consentendo 
al partenariato il monitoraggio più puntuale dell’avanzamento dei Programmi. Inoltre conferma 
l’apprezzamento della visita fatta alla Struttura Ad Personam che ha permesso di conoscere 
meglio oltre alla gestione della misura relativa ai Buoni di Servizio anche le altre attività di 
collaborazione con l’Autorità di gestione necessarie all’attuazione del Programma FSE+. 
 
Alle ore 10.50 si interrompono i lavori per una breve pausa. 
Alle ore 11.10 riprendono i lavori.  

 

8) Informativa sul Piano unitario di Valutazione 2021-2027 

Il dott. Pancheri precisa che il punto 8 dell’odg riguarderà la presentazione della bozza del Piano 
Unitario di Valutazione. La stesura definitiva avverrà successivamente alla riunione in modo da 
poter tenere conto degli eventuali suggerimenti che dovessero emergere durante la riunione 
stessa. Per l’approvazione del documento definitivo da parte del Comitato si utilizzerà il metodo 
della procedura scritta. Lascia quindi la parola alla relatrice per la presentazione. 

La dott.ssa Clarissa Amichetti della società T33 srl, incaricata della redazione del Piano unitario 
di valutazione dei Programmi FSE+ e FESR, illustra la governance del Piano, l’impostazione 
metodologica e le ipotesi di calendario delle valutazioni. Il Piano unitario di valutazione è in fase di 
predisposizione e si attendono suggerimenti o segnalazioni da parte del Comitato allo scopo di 
procedere alla stesura della versione definitiva. Precisa che, per la predisposizione del Piano, sono 
stati svolti diversi incontri con l’Autorità di gestione e le strutture coinvolte nell’attuazione dei due 
Programmi che hanno consentito una condivisione dell’impostazione dello stesso. Il Piano, a 
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seguito del presente Comitato, sarà completato a breve e quindi sarà oggetto di procedura di 
approvazione scritta da parte del Comitato, nel corso delle prossime settimane. Nello specifico il 
Piano ha come obiettivo la definizione dell’attività valutativa dei due Programmi che sarà di 
supporto all’Autorità di gestione e alle strutture competenti aumentando anche la sinergia sia tra i 
due Programmi FSE+ e FESR che con gli altri programmi provinciali e nazionali. Si prevedono sia 
valutazioni complessive su ciascun Programma che valutazioni tematiche su Obiettivi Specifici 
(OS) selezionati, nonché note periodiche di aggiornamento sullo stato di attuazione fisico e 
finanziario dei due Programmi. Le note di aggiornamento vengono realizzate nei periodi in cui non 
vengono realizzate le valutazioni complessive. Per il programma FESR vengono inoltre previste 
valutazioni in relazione agli esiti del monitoraggio ambientale. L’attività di valutazione poi 
comprenderà anche altri servizi di supporto all’Autorità di gestione come ad esempio attività di 
comunicazione o formazione. Il Piano potrà essere soggetto a modifiche per adeguarlo ad 
eventuali nuove esigenze valutative che emergessero durante l’attuazione. Per quanto riguarda la 
valutazione verranno applicati vari approcci metodologici sia qualitativi che quantitativi anche con 
obiettivi di benchmarking per permettere all’Autorità di gestione di comparare i risultati rispetto ad 
altre esperienze in Italia o Europa. Illustra infine la proposta di calendario delle valutazioni. 

 

9) Coordinamento con: 

a) Programmi nazionali, con focus sul tema giovani  

Il dott. Francesco Pancheri relaziona brevemente sul Programma nazionale Giovani, donne e 
lavoro 2021-2027 che è stato approvato ma di cui non sono state ancora fornite indicazioni sulla 
realizzazione delle attività in esso previste.  

b) PNRR 

La dott.ssa Nicoletta Clauser fornisce un quadro generale degli interventi definiti nel Piano, 
suddivisi per Missioni e le relative risorse previste a favore della Provincia autonoma di Trento 
specificando di avere riscontrato da parte di tutti i soggetti coinvolti una particolare attenzione al 
rispetto delle tempistiche di realizzazione del Piano, al fine di rispettare i target stabiliti. Illustra nel 
contempo al Comitato la sezione dedicata al PNRR sul sito istituzionale della Provincia dove sono 
presenti tutte le informazioni relative agli investimenti che vengono costantemente aggiornate. In 
particolare illustra alcuni dati: Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e 
turismo € 151,81 milioni, 9,26%; Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica 197,19 
milioni di € 12,02%; Missione 3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile € 930 milioni, 56,70%; 
Missione 4 - Istruzione e ricerca € 167,41 milioni, 10,21%; Missione 5 - Inclusione e coesione € 
79,47 milioni, 4,85%; Missione 6 – Salute € 114,24 milioni, 6,97%. 

La dott.ssa Ceccaroni è interessata al metodo di classificazione attuato dalla Provincia di Trento 
e chiede di poter avere informazioni in merito alla chiusura dei lavori del Comitato. 

c) Altri fondi europei, in particolare FEASR 

Il dott. Francesco Pancheri precisa che vi è un costante contatto e scambio di informazioni tra gli 
organismi e i referenti dei Programmi FSE+ e FESR e l’AdG del FEASR, con una particolare 
attenzione all’ambito delle attività formative che consente un’attuazione coordinata e 
complementare dei Programmi. 

Riferisce inoltre che la dott.ssa D’Angelo, referente dell’Unità di missione per il coordinamento 
delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, impossibilitata a partecipare alla seduta, invierà un documento relativo all’attuazione del 
PNRR che verrà trasmesso unitamente al presente verbale.  

 

PROGRAMMI OPERATIVI FSE E FESR 2014-2020 

10) Approvazione modifica del PO FSE 2014-2020 

Il dott. Francesco Pancheri illustra la proposta di modifica del PO FSE 2014-2020 che deriva, in 
particolare, dalla necessità di riallineare, rispetto a quanto programmato con l’ultima proposta di 
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modifica del 2020, la spesa effettivamente realizzata degli interventi sostenuti dal FSE per 
contenere gli effetti della pandemia di COVID-19 e in virtù della spesa certificata al 100% 
nell’ambito del PO relativamente all’anno contabile 2020-2021. Passa poi a descrivere le principali 
modifiche introdotte che riguardano la revisione delle tabelle finanziarie in particolare l’Asse 1 – 
Occupazione che passa da euro 40.343.154 ad euro 37.837.910 con una differenza di euro 
2.505.244, l’Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà che passa da euro 41.831.706 ad euro 
51.248.546 con un aumento di euro 9.416.840, l’Asse 3 – Istruzione e formazione da euro 
38.555.000 passa ad euro 31.750.444 con una riduzione di euro 6.804.556 e l’Asse 4 – Capacità 
istituzionale e amministrativa che va da euro 650.000 ad euro 542.960. L’Asse 5 – Assistenza 
tecnica rimane invariata ad euro 5.057.494. Le altre modifiche riguardano la quantificazione degli 
indicatori di output, nonché l’aggiornamento del quadro di riferimento di efficacia sull’attuazione 
(performance framework). Chiarisce, inoltre, che si tratta di una modifica tecnica che permetterà di 
assorbire tutte le risorse disponibili del Programma e che tali modifiche sono state già condivise 
informalmente con la Commissione. Si chiede quindi di approvare la proposta, specificando che a 
seguito dell’approvazione da parte del Comitato questa verrà trasmessa formalmente alla 
Commissione.  

Il Comitato approva per consenso. 

 

11) Informativa sullo stato di avanzamento della spesa del: 

11.1) PO FSE 

La dott.ssa Paola Mosca, sostituto Direttore dell’Ufficio verifica delle operazioni finanziate con i 
fondi europei dell’UMSe Europa, relaziona sullo stato di avanzamento finanziario del Programma 
FSE 2014-2020 e illustra le modalità utilizzate per la certificazione al 100% della spesa sostenuta. 
Mette infine in evidenza la spesa da certificare per ciascun Asse a seguito della riprogrammazione 
e specifica che il PO FSE si chiuderà nei termini previsti dal RDC con il pieno utilizzo delle risorse 
previste.  

Illustra alcuni dati che dimostrano che i due Programmi sono sostanzialmente chiusi; sono in via di 
conclusione solo qualche attività di controllo su alcune operazioni che permetteranno poi di 
procedere con la certificazione delle relative spese. Ripete quanto già anticipato dal dott. Pancheri 
spiegando il meccanismo di certificazione delle spese al 100%, meccanismo applicato nell’anno 
contabile 2022-2021 a seguito della pandemia, che ha modificato l’importo totale dei due 
Programmi. Continua indicando che l’attuale Regolamento europeo prevede il termine di chiusura 
dei pagamenti da parte dei beneficiari al 31.12.2023, mentre precisa che l’Amministrazione ha 
tempo fino al febbraio 2025 per terminare le procedure di chiusura dei due Programmi. Per quanto 
riguarda il Programma FSE esso si chiuderà, a seguito della prossima riprogrammazione, a 103 
milioni di euro. Mostra inoltre le slide relative alla dotazione finanziaria suddivisa per Assi.  

La dott.ssa Nadia Tempesta sottolinea la necessità di porre particolare attenzione sia al pieno 
assorbimento delle risorse che all’avanzamento degli indicatori di output e di risultato, precisando 
che il Programma FSE risulta già in ottimo stato di avanzamento in base ai dati forniti nell’ultima 
RAA. 

11.2) PO FESR 

La dott.ssa Paola Mosca continua la presentazione illustrando il Programma FESR che si 
chiuderà con circa 62 milioni di euro. Come per il PO FSE su alcune operazioni, in particolare che 
riguardano l’Asse Assistenza tecnica, sono ancora in corso le attività di controllo che si 
concluderanno entro l’anno 2023. Precisa che, considerata la presenza dell’overbooking realizzato 
su alcuni Assi e grazie all’utilizzo del principio della flessibilità prevista dal regolamento europeo, il 
Programma si chiuderà senza particolari criticità. 

 

12) Informativa sul Programma Operativo Complementare (POC) 

Il dott. Francesco Pancheri, dopo un breve inquadramento generale sulla natura del POC che 
deriva da un accordo con l’allora Ministro Provenzano e ha permesso di avere risorse per 



 

11 

 

interventi riferiti all’emergenza Covid per un valore di 51 milioni di euro, relaziona sullo stato 
dell’arte dello stesso che sarà ultimato presumibilmente a fine estate e definirà l’allocazione delle 
risorse tra i vari Assi previsti. 

La dott.ssa Roberta Ceccaroni, rappresentante del Dipartimento per le politiche di coesione, 
fornisce alcune precisazioni sul POC, evidenziando le tipologie di spesa che andranno a confluire 
su tale Programma ed invitando a procedere alla presentazione dello stesso tenendo distinte le 
diverse tipologie di spesa. 

 

13) Informativa sulla parità di genere, le pari opportunità e la non discriminazione  

La dott.ssa Gaia Sacchi fornisce una breve informativa sui principi orizzontali previsti dai 
regolamenti europei per il periodo di programmazione 2014-2020. Dettaglia i principali riferimenti 
normativi e precisa che nei documenti di programmazione provinciali approvati sono presenti 
meccanismi di premialità e strumenti operativi per favorire le pari opportunità, la parità di genere e 
la non discriminazione. Passa poi a illustrare alcuni dati relativi all’attuazione del PO FSE 2014-
2020, tra cui quelli sulla partecipazione delle donne e sugli interventi rivolti a soggetti fragili. Nello 
specifico, i dati di attuazione sui destinatari avviati entro il 31 dicembre 2022 mostrano che su un 
totale di destinatari pari a 82.400 persone, si registra una netta prevalenza di donne che risultano 
pari al 72,1% dei destinatari complessivi. La maggior parte delle donne si concentrano sulle priorità 
di investimento 8iv e 9iv dove sono stati finanziati i Buoni di servizio, ma anche nelle altre priorità 
le femmine sono sempre in numero maggiore di quello dei maschi tranne nel caso della priorità 9i 
relativa a interventi di inclusione lavorativa e sociale di soggetti svantaggiati dove si è registrata 
una maggioranza di persone di genere maschile. Con riferimento specifico ai Buoni di servizio 
finanziati nella programmazione 2014-2020, il totale dei destinatari è 29.531 persone, per la quasi 
totalità di genere femminile tranne 223 persone di genere maschile. Facendo invece riferimento 
agli interventi attivati nell’ambito della Priorità 9i finalizzati all’inclusione lavorativa e sociale di 
persone svantaggiate, al 31/12/2022 i destinatari coinvolti sono stati 814 nell’ambito di 4 differenti 
Avvisi, con la partecipazione di 313 femmine e 501 maschi. Infine, dalle risposte fornite nelle 
domande di iscrizione compilate dai destinatari del PO, risulta che abbiano partecipato in via 
generale, nei vari interventi del Programma, un totale di 8.237 migranti o partecipanti di origine 
straniera o minoranze, 784 persone con disabilità e 374 persone senzatetto o colpite da esclusione 
abitativa. 

 

14) Informativa sull’attuazione della strategia di comunicazione e sulle attività in corso e da 
svolgersi (Reg. 1303/2013 artt. 110.1.c) 

La dott.ssa Claudia Valle, funzionario dell’UMSe Europa, descrive le principali attività di 
comunicazione svolte nel corso del 2022, a partire dall’evento annuale realizzato nel 2022 che è 
consistito in una campagna infografica con i dati di attuazione dei due PO diffusa sui principali 
quotidiani, sui periodici di settore e sui canali digitali. Successivamente passa a presentare i 
principali risultati emersi dall’indagine demoscopica su un campione della popolazione trentina, 
realizzata per valutare il grado di conoscenza dei fondi europei sul territorio. 

 

15) Informativa sulle attività di valutazione e sul seguito dato alle loro risultanze (Reg. 
1303/2013 artt. 110.1.b, 114.2) 

Il dott. Francesco Pancheri espone in sintesi le principali lezioni apprese dalle attività di 
valutazione svolte dai valutatori indipendenti nel corso della programmazione per ciascuno dei due 
Programmi ricordando che, nell’ottobre scorso, si è tenuto un seminario di approfondimento e 
diffusione rivolto al Comitato incentrato sulle più recenti valutazioni tematiche realizzate che ha 
consentito di approfondire i risultati emersi. 

Dal punto di vista procedurale, il dott. Pancheri riferisce che viene suggerito di inserire il criterio di 
cantierabilità per l’ammissibilità dei progetti, soprattutto per quanto riguarda le opere pubbliche, ma 
anche per gli investimenti delle imprese. 
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Riepilogando la valutazione relativa al Programma FESR precisa che la strategia è stata efficace 
raggiungendo un buon livello di spesa e il modello gestionale è stato adeguato. Da un punto di 
vista procedurale viene suggerito di inserire il criterio della “cantierabilità”, intesa come migliore 
programmazione della spesa, dati i tempi lunghi degli appalti che interessano la maggior parte 
degli interventi FESR. Altro suggerimento è quello di porre maggiore attenzione alla 
digitalizzazione delle procedure, pratica che, precisa, è stata recepita dall’Autorità di gestione per 
la programmazione 2021-2027. Altri suggerimenti sono quelli di incoraggiare interventi ambiziosi e 
a lungo termine e prediligere progetti medio – grandi, soprattutto nel campo R&I, di inserire criteri 
di premialità per favorire comuni e territori meno sviluppati, di migliorare la chiarezza degli Avvisi in 
termini di obiettivi, procedure e documentazione di supporto applicando anche modalità di 
semplificazioni come le Opzioni di Costi Semplificati.  

Per quanto riguarda il Programma FSE la valutazione ha dato risultati analoghi al Programma 
FESR. Gli interventi sulle Key competences si sono dimostrati particolarmente efficaci 
nell'incrementare l'occupabilità dei destinatari e i Buoni di servizio hanno effettivamente ampliato le 
possibilità di conciliazione delle famiglie. I percorsi di inserimento lavorativo rivolti a soggetti 
svantaggiati avrebbero necessitato di una maggiore strutturazione, soprattutto nelle fasi di presa in 
carico e in quella di scouting e matching delle imprese, considerando le difficoltà riscontrate dagli 
operatori a reperire imprese disponibili a ospitare i tirocini. L'intervento sul trilinguismo ha 
sollecitato il cambiamento della didattica ed è già entrato a regime per quanto riguarda le scuole 
primarie e secondarie di primo grado. Va invece rafforzato l'intervento sulle secondarie di secondo 
grado. 

In generale gli interventi emergenziali anti-Covid hanno dimostrato la capacità della PAT di saper 
intervenire nelle emergenze in modo tempestivo ed efficiente. 

 

16) Informativa sull’attività di Audit 

Il dott. Luca Zomer, in qualità di rappresentante dell’Autorità di Audit, illustra le attività di audit 
svolte nell’anno 2022 in relazione ai PO FSE e FESR 2014-2020. Specifica che nelle relazioni 
annuali di controllo sono stati rilasciati pareri positivi senza riserve e fornisce alcuni dettagli sugli 
audit di sistema e delle operazioni svolti nell’anno di riferimento, nonché sulle attività previste nel 
corso dei prossimi mesi. 

 

17) Varie ed eventuali  

La dott.ssa Nicoletta Clauser chiede ai partecipanti se vogliono intervenire e quindi passa la 
parola alla dott.ssa Maria Cristina Poletto, rappresentante di Confindustria di Trento, la quale 
evidenzia l’importanza di ricevere informazioni chiare e aggiornamenti costanti sugli interventi 
cofinanziati dai fondi europei. 

Il dott. Davide Cardella, rappresentante dell’Associazione Albergatori ed Imprese Turistiche della 
Provincia di Trento, sottolinea la disponibilità della sua associazione a supportare le attività di 
diffusione delle informazioni sulle opportunità offerte dai Programmi anche attraverso l’utilizzo delle 
riviste di settore. 

La dott.ssa Nicoletta Clauser ringrazia tutti i presenti per la partecipazione e rinnova il 
ringraziamento a tutte le strutture provinciali e ai colleghi che collaborano per l’attuazione dei 
Programmi. 
 
 

Il Presidente del Comitato di Sorveglianza 
congiunto dei Programmi FSE+ e FESR 

Nicoletta Clauser 
 
 
 

Allegato: contributo della dott.ssa D’Angelo in merito al punto 9.b) Coordinamento con PNRR. 



MISSIONE 5: INCLUSIONE E COESIONE 

COMPONENTE 1: POLITICHE PER IL LAVORO 

 
 

 
 
 

 

RIFORMA 1.1: POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO E FORMAZIONE  

PR              O                 F                    E                S               S                I             O              N               A              L                  E  

(PROGRAMMA GOL E PIANO NUOVE COMPETENZE) 
 

 

Risorse stanziate Obiettivi attesi* Target 2022** Beneficiari raggiunti 2022** 

Decreto di riparto 
2022 

Decreto di riparto 
2023 

8.624.000 8.760.000 L'obiettivo previsto per il 31/12/2023  
è la partecipazione di 7.300 beneficiari 

al programma GOL, di cui 1.458 
coinvolti in attività di formazione e 

540 in attività di  formazione digitale. 

2.940 5.004 

L’obiettivo regionale di beneficiari di 
GOL con attività di formazione 

conclusa nel 2023 è 1.350, di cui 540 
con formazione digitale conclusa 

*Fonte: decreto di riparto della seconda quota di risorse PNRR 
**Fonte: decreto di riparto della prima quota di risorse PNRR  

P.A. TRENTO - SCHEDA RIEPILOGATIVA 

FINANZIAMENTI PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

PAT/RFP335-29/09/2023-0732987 - Allegato Utente 2 (A02)ALLEGATO



 
 

DATI DI AVANZAMENTO  

 
totale prese in carico * 

 
Tasso di 
crescita 
mensile 

dello stock 

 

Di cui: presi in carico 2023 

 
Incidenza 

percentuale del 2023 
sullo stock totale 

8.898 7,6 3.901 43,8 

*Fonte: Nota Anpal n.6/2023: dati di monitoraggio Programma GOL aggiornati al 30 giugno 2023 
 
 
 

NUMERO DI PRESE IN CARICO PER TIPO DI PERCORSO 

 Reinserimento 

lavorativo 

 

Upskilling 
 

Reskilling 
 

Lavoro e Inclusione 

 
VALORI ASSOLUTI 

5.557 2.329 451 561 

 
VALORI PERCENTUALI 

 
62,5% 

 
26,2% 

 
5,1% 

 
6,2% 

*Fonte: Nota Anpal n.6/2023: dati di monitoraggio Programma GOL aggiornati al 30 giugno 2023 
  
 
 

NUMERO DI PRESE IN CARICO PER ALCUNE CARATTERISTICHE ANAGRAFICHE 

 SESSO ETA' CITTADINANZA ANZIANITA' 

  

MASCHI 
 

FEMMINE 
 

15-29 
 

30-54 
 

55+ 
 

Italiana 
 

Straniera 
 

>=6 mesi 
 

>=12 mesi 

 

VALORI 

PERCENTUALI 

41,0 59,0 26,6 55,7 17,7 67,5 32,5 25,8 16,5 

*Fonte: Nota Anpal n.6/2023: dati di monitoraggio Programma GOL aggiornati al 30 giugno 2023 



TRASFERIMENTO DELL'ANTICIPAZIONE 

 
 

PAR E EVENTUALI 

AGGIORNAMENTI  

Data 

approvazione 

 

Deliberazione Giunta 

provinciale n. 

1295/2022 - Adozione 

piano attuativo 

provinciale GOL 

15/07/2022 

 
 

AVVISI 

Tipologia Avviso Stato elaborazione 

 

Avviso n.1 - Proposte formative 2A,4,5 

 

Approvato e pubblicato su sito istituzionale della Regione 

il 29/07/2022 

Modifica dell’Avviso n.1 - Proposte formative 2A,4,5 Deliberazione della Giunta provinciale n. 1042  del  10/03/2023 

Modifica dell’Avviso n.1 - Proposte formative 2A,4,5 Deliberazione della Giunta provinciale n. 1042  del  9/06/2023 

 

Avviso n.2 - Percorso 1,2,3,4 

 

Approvato e pubblicato su sito istituzionale della Regione 

il 12/08/2022 

Avviso n.3 - Upskilling"/Percorso 4B "Lavoro e inclusione" e di lunga durata 

- Percorsi 3A con tirocinio e Percorsi 3B senza tirocinio "Reskilling" 

/Percorso 4B "Lavoro e inclusione 

Approvato e pubblicato su sito istituzionale della Regione il 16/07/2023 

 

 

A seguito del completamento dell'iter procedurale previsto, in data 08/08/2022 la P.A. ha ricevuto una 
quota di anticipazione delle risorse pari a 6.468.000 € 



                                                                         Spesa rendicontata 

 

 

6.890.000 €1 
 
 
 
 
 
 

 
1 Dati presi da Regis – cruscotto informativo amministrazione – pagamenti progetti 

 



TRASFERIMENTO DELL'ANTICIPAZIONE 

MISSIONE 5: INCLUSIONE E COESIONE 

COMPONENTE 1: POLITICHE PER IL LAVORO 

INVESTIMENTO 1.4: SISTEMA DUALE 

Risorse stanziate* BASELINE 
2023-24** 

TARGET 
2023-24** 

 
 

 
- € 

 
 
 

0 

 
 
 

0 

**Fonte: Documento di programmazione – anno finanziario 2022 
 

* Le risorse assegnate, per l’annualità finanziaria 2021, alla Provincia autonoma di Bolzano (pari a Euro 
5.065.869) e alla Provincia autonoma di Trento (pari a Euro 2.757.092) per un totale pari a Euro 
7.822.961 sono oggetto di ridistribuzione in favore delle atre Regioni nell’ambito del riparto relativo 
all’annualità finanziaria 2022: pertanto il target dell’annualità formativa 2022/2023 assegnato alla 
Provincia autonoma di Bolzano (pari a 1.138 percorsi individuali aggiuntivi) e alla Provincia autonoma di 
Trento (pari a 620 percorsi individuali aggiuntivi), per un totale di 1.758 percorsi, è stato ridistribuito tra 
tutte le Regioni per l’anno formativo 2023/2024. 

* L'intervento prevede un finanziamento complessivo di 600 milioni. Con il D.M. n.226 sono stati stanziati 120 

milioni di euro per il 2021 e definiti i criteri di ripartizione territoriale delle risorse. Le risorse attribuite a 

ciascuna Regione e Provincia Autonoma sono determinate dall'art.1 comma 4 del D.D. n.57. 

** Il calcolo per ottenere il valore che ciascuna Regione è chiamata a raggiungere è stato realizzato nel seguente 

modo: 

a) per la baseline è stato considerata la percentuale regionale sul totale degli iscritti nell’a.f. 2019-20, riportando 

una stessa percentuale rispetto al valore dei 7.800 percorsi individuali da conseguire annualmente; 

b) per il target si è invece considerata la quota percentuale delle risorse finanziarie assegnate alle singole 

Amministrazioni rispetto al totale delle risorse finanziarie assegnate con decreto MLPS-PNRR (2021), diviso il 

valore di € 4.450, quale costo previsto per ciascun percorso individuale. 

 
 
 
 
 
 

DOCUMENTI REGIONALI 

Tipologia Documento Stato elaborazione 

Documento dei criteri e delle modalità di finanziamento 

delle attività di formazione 

professionale ad esclusivo finanziamento provinciale 

applicabile dall'a.f. 2020/21 

 

In corso di approvazione 

 

 

La P.A. non partecipa alla misura 



MISSIONE 5: INCLUSIONE E COESIONE 

COMPONENTE 2: INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITA' E TERZO SETTORE 

Bando inclusione: progetti presentati dalla Regione 

Di seguito, si fornisce un elenco dei progetti che gli ATS regionali hanno provveduto a caricare sulla piattaforma MULTIFONDO. 

M5C2-Investimento 1.1 

Linea di sub-investimento 1.1.1–Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini 

Ambito CUP EnteCapofila Risorse Numero Beneficiari Stato domanda 

PROVINCIA AUTONOMA DI 
C44H22000380006 

TRENTO 
PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
211.500,00 € 30 Ammessa 

PROVINCIA AUTONOMA DI 
C44H22000400006 

TRENTO 
PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
211.500,00 € 30 Ammessa 

PROVINCIA AUTONOMA DI 
C44H22000410006 

TRENTO 
PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
211.500,00 € 30 Ammessa 

PROVINCIA AUTONOMA DI 
C44H22000420006 

TRENTO 
PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
211.500,00 € 30 Ammessa 

PROVINCIA AUTONOMA DI 
C44H22000430006 

TRENTO 
PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
211.500,00 € 30 Ammessa 

PROVINCIA AUTONOMA DI 
C44H22000440006 

TRENTO 
PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
211.500,00 € 30 Ammessa 

PROVINCIA AUTONOMA DI 
C44H22000450006 

TRENTO 
PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
211.500,00 € 30 Ammessa 

TOT.  1.480.500,00 € 210  

 
 
 

M5C2 – Investimento 1.1 

Linea di sub-investimento 1.1.2-Autonomia degli anziani non autosufficienti 

Ambito CUP EnteCapofila Risorse Numero Beneficiari Stato domanda 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 

 
C44H22000110006 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 

 
2.460.000,00 € 

 
721 

 
Ammessa 

TOT.   2.460.000,00 € 721  



 
 
 

M5C2 – Investimento 1.1 

Linea di sub-investimento 1.1.3-Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione 

Ambito CUP EnteCapofila Risorse Numero Beneficiari Stato domanda 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 

 

C44H22000460006 
PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 

 

330.000,00 € 
 

125 

Ammessa 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 

 

C44H22000470006 
PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 

 

330.000,00 € 
 

125 

Ammessa 

TOT.   660.000,00 € 250  

 
 

 
M5C2 – Investimento 1.1 

Linea di sub-investimento1.1.4-Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno del burn out tra gli operatori sociali 

Ambito CUP EnteCapofila Risorse Numero Beneficiari Stato domanda 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 

 
C44H22000480006 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 

 
210.000,00 € 

 
170 

 
Ammessa 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
C44H22000490006 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
210.000,00 € 165 Ammessa 

TOT.   420.000,00 € 335  



 

M5C2 – Investimento 1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità (Progetto individualizzato, Abitazione, Lavoro) 

Ambito CUP EnteCapofila Risorse Numero Beneficiari Stato domanda 
PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
C44H22000500006 PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 297.516,66 € 5 Ammessa 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
C44H22000510006 PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 237.832,47 € 4 Ammessa 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
C44H22000520006 PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 416.956,82 € 7 Ammessa 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
C44H22000530006 PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 714.998,00 € 12 Ammessa 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
C44H22000540006 PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 714.998,00 € 12 Ammessa 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
C44H22000550006 PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 416.956,82 € 7 Ammessa 

TOT. 
  

2.799.258,77 € 47 
 

 
 

M5C2 – Investimento 1.3 – Linea di sub-investimento 1.3.1-Povertà estrema - Housing first 

Ambito CUP EnteCapofila Risorse Numero Beneficiari Stato domanda 

PROVINCIA AUTONOMA DI 
TRENTO 

C44H22000080006 PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 710.000,00 € 20 Ammessa 

TOT. 
  

710.000,00 € 20 
 

 
 

M5C2 – Investimento 1.3 – Linea di sub-investimento 1.3.2 - Povertà estrema – Stazioni di posta 

Ambito CUP EnteCapofila ImportoDomanda Numero Beneficiari Stato domanda 

PROVINCIA AUTONOMA DI 
TRENTO 

C44H22000090006 PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 1.090.000,00 € 88 Ammessa 

TOT. 
  

1.090.000,00 € 88 
 



Con riferimento all'investimento 1.2, si fornisce un elenco degli ATS per i quali sono in corso di sottoscrizione le Convenzioni relative alle 

seguenti progettualità: 
Ambito Ente Capofila CUP IMPORTO NUMERO DI BENEFICIARI STATO CONVENZIONE 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
C44H22000500006 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
297.516,66 € 5 FIRMATA 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
C44H22000510006 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
237.832,47 € 4 FIRMATA 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
C44H22000520006 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
416.956,82 € 7 FIRMATA 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
C44H22000530006 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
714.998,00 € 12 FIRMATA 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
C44H22000540006 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
714.998,00 € 12 FIRMATA 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
C44H22000550006 

PROVINCIA AUTONOMA DI 

TRENTO 
416.956,82 € 7 FIRMATA 

TOT.   2.799.258,77 € 47  



La P.A. non è interessata dalla misura in quanto i Comuni che hanno partecipato al questionario sulla mappatura degli 

insediamenti abusivi, proposto da ANCI, hanno dichiarato l'assenza di tale fenomeno nel proprio territorio. 

 
INVESTIMENTO 2.2: PIANI URBANI INTEGRATI-Superamento degli insediamenti abusivi per combattere lo sfruttamento dei lavoratori in 

Agricoltura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MISSIONE 5: INCLUSIONE E COESIONE 

COMPONENTE 2: INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITA' E TERZO SETTORE 



M5C2 Riforma 2.2 

Riforma 2.2 - Sistema di interventi per gli anziani non autosufficienti 

 

Atti Normativi relativi alla riforma 
Milestone/Target 

raggiunta 

Tipologia Nr 
Data 

Emissione 
Oggetto 

Numero 

sequenziale 

Descrizione 

L 33 23/03/2023 Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone anziane 

M5C2-3  Entrata in 

vigore di una 

legge quadro 

che rafforzi gli 

interventi a 

favore degli 

anziani non 

autosufficienti 

 

Scadenze al 2024: 

• T1-24: M5C2-4  -  Entrata in vigore dei decreti legislativi attuativi della Riforma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



M5C1 Riforma 2.2 

Riforma 1.2 - Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso 

 

Atti Normativi relativi alla riforma Milestone/Target raggiunta 

Tipologia Nr Data Emissione Oggetto M5C1-8 

D.M. 32 24/02/2022 Costituzione Tavolo Tecnico Entrata in vigore di un piano 

nazionale e della tabella di marcia 

attuativa per la lotta al lavoro 

sommerso in tutti i settori economici. 

Disposizioni nella normativa che 

indicano l'entrata in vigore del piano 

nazionale e l'istituzione del gruppo di 

lavoro interistituzionale che sarà 

responsabile della creazione del piano 

nazionale e della tabella di marcia 

attuativa.  

 

D.M. 221 19/12/2022 Adozione Piano Nazionale emersione lavoro sommerso 2022-2025 

D.M. 57 06/04/2023 Costituzione del Comitato nazionale per la prevenzione e il contrasto del lavoro 

sommerso 

D.M. 58 06/04/2023 Aggiornamento del Piano Nazionale emersione lavoro sommerso 2022-2025 

 
Scadenze al 2024: 

• T1-24: M5C1-9  - Piena attuazione delle misure del Piano in linea con la roadmap 

Scadenze al 2025: 

• T2-25: M5C1-10 - +20% ispezioni rispetto al biennio 2019-2021 

Scadenze al 2026: 

• T1-26: M5C1-11 - Riduzione di almeno 2 p.p. dell’incidenza del lavoro sommerso nel Paese 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 


